
   
 

   

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Bando per il finanziamento di progetti di investimento per il recupero, la 

conservazione e la valorizzazione di edifici di pregio artistico e 
architettonico siti nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia 

mediante la concessione di contributi per la salvaguardia degli affreschi 

ivi esistenti, ai sensi dell’articolo 13, commi 1, 2 e 4, della legge 
regionale 25 settembre 2015, n. 23 (Norme regionali in materia di beni 

culturali) approvato con D.G.R. n. 1538 del 6 ottobre 2023 - 
Approvazione delle graduatorie degli interventi ammissibili a contributo 

e dell’elenco degli interventi inammissibili, assegnazione dei contributi e 

prenotazione fondi. 
 

 

Il Direttore sostituto del Direttore centrale 

 

Visto l ’articolo 13, comma 1, della legge regionale 25 settembre 2015, n. 23 (Norme regionali in materia di 

beni culturali), che prevede che la Regione promuova la conservazione e valorizzazione dei beni di valore 

storico, artistico e ambientale e del loro contesto, in quanto componente essenziale del suo patrimonio 
culturale, testimonianza dei momenti significativi della sua storia, risorsa di fondamentale importanza sul 

piano educativo e fattore di sviluppo dell'offerta turistico-culturale del suo territorio; 

Visto altresì il comma 2 del medesimo articolo 13 della legge regionale 23/2015 il quale dispone che la 

Regione concorre finanziariamente, mediante la concessione di contributi in conto capitale fino al 100 per 

cento della spesa ammissibile, alla realizzazione di progetti di investimento per il recupero, la conservazione 
e la valorizzazione, tra gli altri, di edifici di pregio artistico e architettonico; 

Visto inoltre il comma 3 dell’anzidetto articolo 13 della legge regionale 23/2015 che prevede che i 

contributi di cui al comma 2 sono concessi ai proprietari, pubblici o privati, dei beni ovvero agli enti pubblici 

territoriali che abbiano gli immobili in concessione o amministrazione; 

Preso atto altresì che ai sensi del comma 4, del citato articolo 13, della richiamata legge regionale 

23/2015, ai fini della concessione dei contributi di cui al comma 2 la Giunta regionale, nei limiti delle risorse 
stanziate con legge finanziaria o con legge di assestamento di bilancio, provvede all'emanazione di bandi 

che specificano le categorie dei soggetti legittimati a presentare domanda di contributo, le tipologie dei 

beni oggetto degli interventi stessi, determinano l'intensità dei contributi e i loro limiti massimi e minimi, 

definiscono le spese ammissibili, stabiliscono i termini e le modalità di presentazione della domanda e 
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individuano i criteri e le priorità di selezione funzionali all'elaborazione della graduatoria dei progetti, le 

modalità della concessione ed erogazione dei contributi, nonché i termini dei relativi procedimenti; 

Richiamato infine il successivo comma 5 del predetto articolo 13 ai sensi del quale per l'assegnazione dei 
contributi di cui al comma 2 l'Amministrazione regionale può avvalersi di Commissioni valutative composte 

dal Direttore della Direzione centrale competente in materia di beni culturali o suo delegato, dal Direttore 

del Servizio competente in materia di beni culturali o suo delegato e da un esperto individuato, ai sensi dell' 

articolo 34, comma 3, della legge regionale 7/2000, tra quelli iscritti nell'elenco regionale di esperti in 

campo culturale ovvero da un funzionario della Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio del Friuli 
Venezia Giulia del Ministero per i beni e le attività culturali per il Friuli Venezia Giulia; 

Visto il Bilancio Finanziario Gestionale 2023, approvato con deliberazione della Giunta regionale 29 

dicembre 2022, n. 2055 e successive modificazioni ed integrazioni; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 6 ottobre 2023, n. 1538 con la quale è stato approvato il 

“Bando per il finanziamento di progetti di investimento per il recupero, la conservazione e la valorizzazione 

di edifici di pregio artistico e architettonico siti nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia mediante la 
concessione di contributi per la salvaguardia degli affreschi ivi esistenti – Anno 2023)” - di seguito Bando; 

Dato atto che la struttura competente alla concessione dei contributi di cui trattasi è il Servizio beni 

culturali e affari giuridici, di seguito Servizio; 

Preso atto che al Servizio sono state presentate n. 41 domande intese a ottenere i contributi previsti dal 

richiamato Bando; 
Preso atto altresì che una delle domande pervenute è stata sostituita da una successiva domanda 

presentata dal medesimo soggetto e che pertanto la prima di tali domande si intende rinunciata ai sensi 

dell’articolo 10, comma 6 del Bando; 

Dato atto che con nota pubblicata nella sezione dedicata del sito ufficiale della Regione, è stata data 

formale comunicazione dell’avvio del procedimento per l’assegnazione dei contributi previsti dal Bando di 
cui trattasi;  

Preso atto che il Servizio ha espletato l’attività istruttoria volta ad accertare l’ammissibilità delle domande 

ricevute verificando in particolare la completezza e la regolarità formale delle stesse, la sussistenza dei 

requisiti soggettivi dei richiedenti il contributo e di quelli oggettivi dei progetti, nonché l’ammissibilità delle 

relative previsioni di spesa, determinando conseguentemente l’ammontare della spesa ammissibile a 

contributo; 
Rilevato che attraverso tale attività istruttoria è stata accertata l’ammissibilità di n. 29 domande e 

l’inammissibilità di n. 11 domande; 

Preso atto altresì che ai soggetti che hanno presentato le domande di contributo inammissibili è stata 

inviata la comunicazione dei motivi che ostano all'accoglimento della domanda, ai sensi degli artt. 7 e 10 bis 

della legge 241/1990 e che, entro il termine fissato per la presentazione, da parte degli istanti, di eventuali 
osservazioni, non è stata presentata alcuna osservazione idonea a superare le valutazioni di inammissibilità 

formulate dal Servizio; 

Richiamato l’articolo 14 del Bando il quel dispone che ai fini della valutazione delle domande di contributo 

risultate ammissibili e della predisposizione della graduatoria sulla base dei criteri di cui all’articolo 15, con 

decreto del Direttore centrale competente in materia di beni culturali è costituita, ai sensi dell’articolo 13, 

comma 5, della legge regionale 23/2015 una Commissione valutativa composta dal Direttore della 
Direzione centrale competente in materia di beni culturali o suo delegato, dal Direttore del Servizio 

competente in materia di beni culturali o suo delegato e da un esperto individuato, ai sensi dell' articolo 34, 

comma 3, della legge regionale 7/2000 , tra quelli iscritti nell'elenco regionale di esperti in campo culturale 

ovvero da un funzionario della Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio del Friuli Venezia Giulia 

del Ministero per la cultura per il Friuli Venezia Giulia; 
Richiamato il decreto 21 novembre 2023, n. 55137/GRFVG con il quale si è provveduto a nominare la 

“Commissione di valutazione dei progetti contenuti nelle domande presentate in relazione al Bando per il 

finanziamento di progetti di investimento per il recupero, la conservazione e la valorizzazione di edifici di 

pregio artistico e architettonico siti nel territorio della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia mediante la 

concessione di contributi per la salvaguardia degli affreschi ivi esistenti – anno 2023” - di seguito 
Commissione; 

Dato atto che la Commissione si è riunita nelle due sedute del 22 e 30 novembre 2023, come da verbale 

conservato in atti e che, resa edotta dei casi di inammissibilità accertati nella fase istruttoria preliminare ha 



 

 
 

quindi proceduto all’esame degli interventi ammissibili, attribuendo agli stessi i punteggi corrispondenti agli 

indicatori relativi ai criteri di cui allegato A, del Bando; 

Preso atto che, al fine di determinare l’ordine di graduatoria, il Servizio ha provveduto ad applicare, nel caso 
di domande alle quali è stato attribuito dalla Commissione il medesimo punteggio, i criteri di priorità di cui 

all’articolo 15, comma 4 del Bando;  

Vista la graduatoria delle domande ammissibili predisposta dal Servizio ai sensi dell’articolo 13, comma 5, 

lettera a) del Bando con l’indicazione, per ciascuna di esse, della spesa ammissibile a contributo prevista per 

la realizzazione degli interventi oggetto delle stesse; 
Visto altresì l’elenco delle domande inammissibili, predisposta dal Servizio ai sensi dell’articolo 13, comma 

5, lettera b) del Bando con indicazione delle relative cause di inammissibilità;  

Richiamato l’articolo 16, comma 1 del Bando ai sensi del quale la graduatoria dei progetti illustrati nelle 

domande di finanziamento ammissibili, nonché l’elenco delle domande inammissibili sono approvati con 

decreto del Direttore centrale competente in materia di beni culturali da pubblicarsi sul sito web 

istituzionale della Regione; 
Richiamato altresì il comma 2 del medesimo articolo 16 del Bando ai sensi del quale i finanziamenti sono 

assegnati, sino ad esaurimento delle risorse disponibili, con scorrimento della graduatoria, partendo dal 

progetto cui è stato assegnato il punteggio più alto; 

Ricordato che ai sensi del comma 3 del predetto articolo 16 del Bando la graduatoria ha validità sino al 31 

dicembre 2024;  
Evidenziato che ai sensi dell’articolo 7, comma 1 del Bando i finanziamenti ivi previsti sono concessi in 

misura pari alla spesa ammessa, qualora questa non sia superiore alla soglia massima di € 100.000,00 

(centomila,00) e in misura pari a € 100.000,00 (centomila,00) qualora la spesa ammessa sia invece superiore 

alla predetta soglia massima.  

Evidenziato altresì che ai sensi del successivo comma 2 del medesimo articolo 7 del Bando qualora le 
risorse disponibili non siano sufficienti ad assicurare l’entità del finanziamento prevista dal comma 

precedente a favore dell’ultimo intervento inserito in graduatoria fra quelli da finanziare, il contributo può 

essere assegnato per un importo inferiore alla spesa ammessa ovvero alla soglia massima di € 100.000,00 

(centomila,00) a condizione che il soggetto richiedente si impegni ad assicurare il cofinanziamento 

necessario alla completa realizzazione del progetto proposto; 

Preso atto che le risorse finanziarie stanziate sui capitoli di spesa 6057 e 40673 del Bilancio Finanziario 
Gestionale (BFG) 2023 e destinate, per l’esercizio in corso, alla concessione dei contributi in argomento 

attualmente ammontano a euro 1.340.000,00 (unmilionetrecentoquarantamila,00); 

Ritenuto pertanto di assegnare i contributi secondo le modalità di cui all’articolo 16, comma 2 del Bando; 

Rilevato che l’importo complessivo delle risorse disponibili sui capitoli 6057 e 40673 del bilancio finanziario 

gestionale 2023 consente di finanziare per intero solo le prime 15 domande ammissibili della suddetta 
graduatoria;  

Rilevato che la domanda di contributo corrispondente al numero 16 della predetta graduatoria può essere 

finanziata solo in parte e segnatamente per un importo pari ad Euro 52.929,42 (a fronte di una spesa 

ammissibile di € 99.800,65) con applicazione dell’articolo 7, commi 2 e 3 del Bando; 

Ritenuto per quanto precedentemente rappresentato di approvare gli allegati documenti: 

Allegato A) graduatoria delle domande di contributo ammissibili con l’indicazione, per quelle finanziate, 
dell’importo del contributo regionale rispettivamente assegnato per la realizzazione degli interventi oggetto 

delle stesse; 

Allegato B) elenco delle domande inammissibili, con indicazione delle relative cause di inammissibilità; 

Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso); 
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 

contabilità regionale); 

Vista la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 (Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione dei 

procedimenti amministrativi di spesa) e, in particolare, il CAPO IV “Sistema dei controlli interni 

dell'amministrazione regionale”; 
Vista la legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e contabilità 

e altre disposizioni finanziarie urgenti); 

Vista la legge regionale 28 dicembre 2022, n. 21 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2023- 2025); 

Vista la legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22 (Legge di stabilità 2023); 



 

 
 

Vista la legge regionale 29 dicembre 2022, n. 23 (Bilancio di previsione per gli anni 2023-2025); 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato con il 

D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres, e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare gli articoli 
19 e 21 concernenti le competenze dei Direttori Centrali e dei Direttori di Servizio; 

Stante l’assenza per malattia del Direttore centrale; 

Visto il decreto del Direttore centrale n. 3522/GRFVG del 7 giugno 2022 avente ad oggetto “Incarichi 

dirigenziali sostitutori presso la Direzione centrale cultura e sport, ai sensi degli articoli 20 e 29 D.P.Reg. 

0277/2004 e s.m.i.” 

decreta 

1. Per quanto espresso in premessa, ai sensi dell’articolo 16, comma 1 del Bando, sono approvati nei testi 

allegati al presente decreto quali sue parti integranti e sostanziali: 

a) la “Graduatoria delle domande di contributo ammissibili con l’indicazione, per quelle finanziate, 

dell’importo del contributo regionale rispettivamente assegnato” per la realizzazione degli interventi 

oggetto delle stesse (Allegato A); 
b) l’”Elenco delle domande inammissibili, con indicazione delle relative cause di inammissibilità” (Allegato B). 

2. Le risorse finanziarie disponibili per la concessione dei contributi in argomento vengono assegnate ai 

beneficiari individuati nella graduatoria di cui al punto 1, lettera a) nell’importo rispettivamente indicato. 

3. Per le finalità di cui ai punti 1 e 2 è prenotata la spesa complessiva di Euro 1.340.000,00 in ragione di: 

a) euro 1.166.382,60 a valere sul capitolo di spesa 6057 del bilancio finanziario gestionale 2023; 
b) euro 173.617,40 a valere sul capitolo di spesa 40673 del bilancio finanziario gestionale 2023. 

4. Ai sensi dell’articolo 16, comma 1 del Bando, il presente decreto, comprensivo degli allegati, viene 

pubblicato sul sito web istituzionale della Regione.   

5. Il Direttore del Servizio beni culturali e affari giuridici provvederà alla concessione dei contributi a favore 

dei beneficiari individuati nell’elenco di all’allegato sub A) al presente provvedimento e nella misura ivi 
rispettivamente indicata. 

 

 

Trieste, 

 

IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL DIRETTORE CENTRALE  
dott.ssa Paola Pavesi  

firmato digitalmente 

 

 

 
 

 

 


